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Relatore
Note di presentazione
E per farlo, ho organizzato la presentazione in due parti.
Nella prima, riassumo quelli che pensiamo siano i risultati principali e le lezioni apprese.
Nella seconda, introduco quelle che sono le nostre proposte per il futuro.



Obbiettivi

Programma per il rafforzamento della “governance” in
materia di riduzione del rischio ai fini di protezione civile.

® Migliorare le strategie per la riduzione dei rischi.

® Realizzare progetti per la programmazione degli
Interventi.

" Predisporre modelli e criteri a supporto delle decisioni.
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Relatore
Note di presentazione
L’obiettivo del Programma per il rafforzamento della “governance” in materia di riduzione del rischio ai fini di protezione civile era – e resta – quello di migliorare le strategie per la riduzione dei rischi idraulico e idrogeologico, sismico e vulcanico rafforzando la governance di protezione civile, la cooperazione tra i diversi livelli di governo, e le capacità e le competenze del territorio.
Questo è avvenuto realizzando progetti standard per la programmazione degli interventi, e predisponendo modelli e criteri utili al decisore pubblico, e per una migliore e più efficace allocazione delle risorse.
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Relatore
Note di presentazione
Per adattarsi alle diverse realtà territoriali e alle esigenze delle Regioni, le attività progettuali si sono svolte attraverso sei fasi,.
Ricordo che, oltre che in Sicilia, abbiamo operato in Basilicata, Calabria, Campania e Puglia.
l processo è stato monitorato da strumenti di controllo e gestione con indicatori specifici per le singole fasi, con l’obiettivo di fornire degli strumenti utili alla programmazione delle risorse e per il miglioramento delle capacità di gestire le emergenze.


Fasi & Prodotti

Fase 1 Fase 2
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Territoriali & Rischio Operativita Interventi
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Relatore
Note di presentazione
Per le sei fasi, questi sono alcuni dei prodotti realizzati. 
Si tratta di linee guida, mappe e procedure standard – che possono essere adottate così come sono state realizzate, ma che sono flessibili e adattabili a diverse esigenze normative o a condizioni territoriali locali –  ma abbiamo anche realizzato analisi costi-benefici, basi di dati e software.
Per noi è importante che la Sicilia – ma anche le altre Regioni che hanno partecipato al progetto, stia lavorando per adottare alcuni prodotti, e che altre Regioni abbiano manifestato interesse a utilizzare i prodotti e a partecipare a una possibile estensione del progetto.


Prodotti

Procedure standardizzate per la misurazione dei livelli
standard di sicurezza per I territori.

" Linee guida, software, basi di dati, sistemi di
consultazione online direttamente utilizzabilli.

B Sistema di indicatori territoriali.

® Analisi costi-benefici per alcuni contesti territoriali.
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Relatore
Note di presentazione
Qui elenco le principali classi di prodotti:
Procedure standardizzate e omogenee applicabili a tutti i territori per la misura e il confronto dei livelli di sicurezza, per la gestione dei rischi, e per l’individuazione delle priorità d'intervento.
Linee guida, software, basi di dati, sistemi di consultazione online.
Un sistema di indicatori territoriali per la valutazione e il monitoraggio delle capacità di risposta alle emergenze e di gestione dei rischi.
… e di valutazioni costi-benefici per alcuni contesti territoriali sperimentali.


Prodotti

" Indicatori per Contesti
Territoriall

® Popolazione raggiunta entro 20
minuti dalla struttura di soccorso
sanitario (rete del’emergenza-
urgenza), in percentuale.
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- PON GOV 2014-2020
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Note di presentazione
E in riferimento al sistema di indicatori territoriali vi mostro due esempi che credo possano essere significativi per valutare quale sia un possibile livello essenziale di sicurezza ai fini di protezione civile.
In questo primo esempio, la mappa mostra la percentuale di popolazione, sul totale della popolazione residente nel Contesto Territoriale, che può essere raggiunta entro 20 minuti dalla struttura di soccorso sanitario.


Prodotti

" Indicatori per Contesti
Territoriall

® Popolazione raggiunta entro 20
minuti dalla struttura dei Vigili
del Fuoco, in percentuale.

0% 100%
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Relatore
Note di presentazione
Questa seconda mappa mostra invece la percentuale di popolazione, sempre sul totale di residenti nel Contesto Territoriale, che può essere raggiunta entro 20 minuti dai Vigili del Fuoco.
Questi due indicatori possono essere utili per una valutazione delle capacità del sistema di fornire assistenza alla popolazione, e per identificare quali debbano o possano essere dei Livelli Essenziali di Sicurezza ai fini di protezione civile … e anche per capire con quali priorità intervenire.


Miglioramenti

Nella governance di protezione civile.

" Nel modello di gestione delle emergenze.

" Nell'integrazione fra previsione e prevenzione dei rischi.
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Relatore
Note di presentazione
Siamo oramai in dirittura d’arrivo con il progetto  … e cosa abbiamo ottenuto con il lavoro con le Regioni?
Riteniamo: 
di aver contribuito a migliorare la governance di protezione civile nelle cinque Regioni in cui abbiamo operato, incluso il modello di gestione delle emergenze;
di aver contribuito a riordinare il sistema territoriale, e a definire i livelli essenziali di sicurezza per la popolazione;
… e di aver migliorato l’integrazione fra le attività di previsione e prevenzione dei rischi e l’organizzazione necessaria a fronteggiare le emergenze.


| ezionl

L'organizzazione del territorio e determinante nella
capacita di gestione delle emergenze.

_a conoscenza e mappatura dei rischi sono presupposti
per fronteggiare le emergenze.

_a condivisione dei processi e garanzia di successo.

livelli essenziali di sicurezza garantiscono omogeneita ed
equita.
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Relatore
Note di presentazione
E cosa abbiamo imparato?
Per prima cosa, che una migliore capacità di gestione delle emergenze passa da una riorganizzazione del territorio per ambiti territoriali aderenti alle realtà socio-economiche esistenti, oltre che da una ottima conoscenza del territorio e dei rischi presenti nel territorio.
Abbiamo imparato che è fondamentale condividere localmente i processi di realizzazione delle strategie … la mancata condivisione è garanzia di insuccesso.
… e quindi, che è necessario stabilire dei livelli essenziali di sicurezza di protezione civile indispensabili per garantire la sicurezza in modo omogeneo in tutto il territorio. 


Considerazioni

® Le Regioni oggetto delle attivita sono interessate ad
estendere a tutto il territorio quanto fatto nei contesti

sperimentali.

" Altre Regioni sono interessate ad applicare nei loro territori
e metodologie sperimentate.

" Dai livelli essenziali di sicurezza a una piu generale
resilienza territoriale alle catastrofi.
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Relatore
Note di presentazione
Tre considerazioni finali sul PON Governance.
La prima. In generale, le Regioni che hanno partecipato al progetto sono interessate a estendere a tutto il territorio quanto fatto nei contesti sperimentali.
La seconda. Altre Regioni hanno espresso interesse ad applicare le metodologie sviluppate nel progetto.
Questo è sufficiente per un’estensione del Programma … ma non basta, perché pensiamo sia tempo di porsi l’obiettivo di una più generale resilienza territoriale alle catastrofi … e parlare di resilienza territoriale significa garantire la continuità delle condizioni minime di benessere a fronte di una catastrofe.


B Risultati e lezioni apprese.

B Proposte per il futuro.

- SOMMARIO


Relatore
Note di presentazione
Veniamo ora alla preposte per il futuro … che basiamo sulle lezioni apprese nel PON Governance …


Riferimenti

" Obiettivi per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite

® Costituzione della Repubblica Italiana

® Benessere equo e sostenibile in Italia “BES 2020”, ISTAT

- PROPOSTE


Relatore
Note di presentazione
… ma che fondiamo su principi più generali, che troviamo a livello internazionale negli Obiettivi per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, e a livello nazionale nella Costituzione della Repubblica …
… declinati recentemente anche nel rapporto sul Benessere equo e sostenibile in Italia dell’Istituto Nazionale di Statistica.



Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

(@) OBIETTIVI<.Sostenisile
\{\A‘”\\Aj}/ 17 OBIETTIVI PER TRASFORMARE IL NOSTRO MONDO

Obiettivo 11: Rendere le citta e gli insediamenti umani inclusivi,
sicuri, duraturi e sostenibili.

- PROPOSTE


Relatore
Note di presentazione
Fra i 17 obiettivi indicati dalle Nazioni Unite per trasformare il mondo con uno sviluppo sostenibile, lo 11° è Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili.


Riferimenti

" 11.b Entro il 2020, aumentare Il numero
di citta e insediamenti umani che adottano e attuano politiche
Integrate e piani tesi

alla mitigazione e all’adattamento al cambiamenti
climatici, alla resistenza ai disastri, e che promuovono e
attuano una gestione olistica del rischio di disastri su tutti
| livelll, in linea con il Quadro di Sendai per la Riduzione del
Rischio di Disastri 2015-2030.

- PROPOSTE


Relatore
Note di presentazione
In particolare, entro il 2020 l’obiettivo era quello di aumentare il numero di città e insediamenti umani che adottano e attuano politiche integrate e piani … per la mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti climatici, la resistenza ai disastri, e che promuovano e attuino una gestione olistica del rischio di disastri, in linea con il Quadro di Sendai per la Riduzione del Rischio di Disastri 2015-2030.


Riferimenti

Costituzione della Repubblica Italiana, Titolo V, art. 117

® La potesta legislativa e esercitata dallo Stato e dalle Regioni
... Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:

® ... m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni
concernenti I diritti civili e sociali che devono essere
garantiti su tutto il territorio nazionale

- PROPOSTE


Relatore
Note di presentazione
A livello nazionale, nel nel Titolo V della Costituzione, che regola i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province, l’art. 117 nel prescrivere che la potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni, alla lettera m) attribuisce allo Stato la legislazione esclusiva nella determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale. 
E fra i diritti civili e sociali riteniamo vi sia anche quello della sicurezza nei confronti dei rischi naturali e delle loro conseguenze.


Riferimenti

Un ambiente naturale vitale e resiliente e
un requisito essenziale per garantire un
autentico benessere per tutte le componenti
della societa.

- PROPOSTE


Relatore
Note di presentazione
Da ultimo, il rapporto BES 2020 dell’ISTAT sul Benessere equo e sostenibile in Italia, in campo ambientale sostiene – penso correttamente – che un ambiente naturale vitale e resiliente è un requisito essenziale per garantire benessere per tutte le componenti della società.


Proposte

B Raggiungimento di livelli essenziali di sicurezza di
protezione civile in tutto il territorio nazionale.

Livelli

Essenziali
di Sicurezza

- PROPOSTE



Relatore
Note di presentazione
Sulla base di questi principi, alti e generali, e di quanto abbiamo appreso lavorando assieme alle Regioni in questi quasi 5 anni, avanziamo due proposte integrate per attività future.
La prima è mirata al raggiungimento dei livelli essenziali di sicurezza di protezione civile in tutto il territorio nazionale. 
Si tratta di estendere ai territori di tutte le Regioni, sulla base di loro specifici interessi e necessità, quanto fatto in alcuni contesti territoriali nelle aree oggetto del PON Governance 2014-2020.


Proposte

B Raggiungimento di livelli essenziali di sicurezza di
protezione civile in tutto il territorio nazionale.

B Aumento della resilienza alle catastrofi naturali in tutto il
territorio nazionale.

Livelli Resilienza

Essenziali alle .
di Sicurezza Catastrofi

- PROPOSTE



Relatore
Note di presentazione
La seconda proposta estende la prima, e mira a raggiungere un livello essenziale di resilienza alle catastrofi naturali in tutto il territorio nazionale, promuovendo la previsione e la prevenzione dei rischi e la capacità di rispondere efficacemente e tempestivamente a un evento naturale potenzialmente catastrofico.
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